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A Capraia: un sindaco-lord 
vuole soltanto un turismo d'elite 
L'isola è stata trasformata in un enorme cantiere - Un villaggio turistico di 70 monolocali, « quat
tro casette » secondo il sindaco, costruito l'inverno scorso - La totale mancanza di servizi pubblici 
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ISOLA DI CAPRAIA — Cap
pello bianco a tesa con bor
datura dorata è àncore in
crociate da vecchio lupo di 
mare; maglietta candida con 
rifiniture blu; pantaloni chia
ri di tessuto leggero e scarpe 
sportive. Veste alla marina
ra il sindaco di Capraia: si 
presenta cosi e più che il pri

mo cittadino di un'isola di pe
scatori e di gente che solo 
da poco ha scoperto l'indu
stria del sole sembra l'ulti
mo arrivato, sbarcato da una 
barca da 15 metri e da 100 
milioni all'ancora nel portic-
ciolo. Ha il «savoir faire» di 
chi gioca a sentirsi al di so
pra delle parti, l'affabilità 

dell'uomo di mondo che fa il 
paio con la durezza scortese 
di tutti quelli che si sentono 
colpiti negli interessi da di
fendere. 

Nell'isola dicono che è fur
bo come una volpe e un po' 
all'astuta del bosco somiglia, 
ma molti lo paragonano an
che ad un lord inglese, una 

specie di David Niven no
strano con i capelli radi e ca
nuti e i baffi esili e curati. 
Le preoccupazioni amminiàtra-
tive sembrano turbarlo me
no della possibilità di rinun
ciare al té delle cinque del 
pomeriggio. Ma alle elezioni 
passate ha ottenuto la mag
gioranza delle preferenze riu-

ISOLA DI CAPRAIA — C 
era un campeggio privato 
l'altr'anno, c'è lo stesso cam
peggio quest'anno; I prezzi 
erano alti l'altr'anno, riman
gono alti quest'anno. L'am
ministrazione comunale di 
Capraia ncn ha fatto nulla 
per rimuovere una delle cau
se che indussero centinaia di 
di giovani comunisti a sbar
care sull'isola. 

Il sindaco Riparbelli ha ne
gato il permesso per un cam
peggio pubblico che consen
tisse una maggiore ricettivi
tà turistica dell'isola e cal
mierasse i prezzi, a tutti quel
li — e sono stati molti — 

'che hanno avanzato la ri
chiesta. E così anche quest" 
anno l'Isola si troverà im
preparata ad affrontare la 
domanda di turismo all'aria 
aperta, soprattutto dei gio
vani. 

Il Comune di fatto ha scel
to la strada del turismo da
naroso dimenticando che gli 
si può affiancare se non pro
prio la vacanza di massa, 

...e i campeggiatori 
«tolgano le tende!» 

date le dimensioni dell'isola, 
un tipo di turista, che vuole 
il contatto con la natura e 
che a Capraia trova l'ambien
te ideale. 

Il sindaco Riparbelli e la 
giunta sembrano invece ri
tenere che solo quelli che 
attraccano al molo con le 
barche di dieci metri o che 
vanno negli alberghi o nei 
mono-locali dell'isola, hanno 
diritto alle attenzioni turi
stiche del comune. Tanto da 
sacrificare ai loro agi le con-
dizioni di vita degli abitanti 
di Capraia. La scelta del tu
rismo d'elite e basta gli am
ministratori comunali voglio
no sorreggerla con colate di 
cemento, senza rendersi con
to della contraddizione del
l'operazione. 

Questo indirizzo inoltre 
contrasta con la proposta del 
parco naturale dell'isola già 
arrivata in discussione in 
consiglio provinciale a Li
vorno, che non prevede cer
to il congelamento di qual-
_siasi attività edilizia ma nem-
"meno lascia campo libero al
la olttizzazione selvaggia^ Il 
parco prevede la costituzio
ne di riserve naturali per le 
specie animali e per la flo
ra rara dell'isola, accessi al
le cale, zona da campeggio, 
il ripristino di alcune atti
vità agricole che solo venti 
anni fa rendevano l'isola au-
tosuffiolente. Prevede anche 
attività edilizie ma rigorosa
mente regolamentate come il 
ripristino del centro storico 
e la costruzione di nuove abi

tazioni per le necessità ded 
residenti in alcune zone pe
riferiche. 

n progetto del professor 
Barsotti del museo provin
ciale di storia naturale di 
Livorno e dell'equipe che ha 
lavorato con lui delinea in 
sostanza un programma per 
il futuro dell'isola; quel pro
gramma che gli amministra
tori si sono sempre rifiutati 
di discutere e redigere. Co
stringendo ad esempio i cam
peggiatori all'umiliazione del 
campeggio libero che sconten
ta tutti. 

Il sindaco RiparbelH ha 
già pronta nel cassetto l'or
dinanza che lo vieta su tut
ta l'isola, probabilmente na
sceranno polemiche e in par
te è logico che sia così. Non 
si può rispondere a colpi di 
ordinanze alle domande del
la gente e eludere cosi i no
di dello sviluppo turistico ma 
non solo turistico dell'isola. 

d. m. 

A Livorno «mare tranquillo» 
con il pronto soccorso litorale 
Il servizio è stato organizzato con la collaborazione del consorzio socio sanita
rio 22 - La gestione è della Società volontaria di soccorso - Al Maroccone 2 tende 

LIVORNO — Da qualche 
giorno è entrato in funzione 
un servizio di pronto soccor
so sul litorale, gestito dalla 
SVS. Il servizio funziona i-
ninterrottamente, ventiquat
tro ore su ventiquattro, per 
tutta la stagione estiva. Al 
Maroccone sono state monta
te due tende fornite di ambu
latorio e per chiamare le 
squadre di volontari della 
SVS basta comporre il nu
mero telefonico 580266. Alcu
ni giovani motorizzati, inol
tre, stanno ispezionando la 
costa durante tutta la giorna
ta muniti di C.B. e pronti ad 
accorrere se si presentano 
casi di emergenza. 

Il servizio è stato organiz
zato con la collaborazione del 
consorzio socio-sanitario nu
mero 22, della zona sud di 
Livorno, che metterà a di
sposizione un contributo sul
la base del preventivo di 
spese avanzato dalla società 
volontaria di soccorso. 

L'iniziativa costituisce un 
primo tentativo di integra
zione dei servizi prestati dal
le società volontarie con 
quelli dei consorzi socio-sani
tari di oggi e, domani, con 
quelli delle unità sanitarie 
locali. II tutto nello spirito 
della stessa riforma sanitaria 
e in particolare nel quadro 
di servizi estivi di guardia 
medica previsti dalla Regione 
Toscana per l'assistenza ai 
turisti. 

La Regione Toscana non ha 
ancora comunicato i criteri 
che intenderà adottare per 
l'assistenza ai turisti ma già 
resperimento di collabora
zione tra consorzio socio-sa
nitario « SVS è partito e, 
appena possibile, sarà colle-
fato al servizio destinato ai 

turisti e che prevede anche 
la presenza fissa del medico. 

«Il consorzio 22 — ci dice 
Gianfranco Lamberti, presi
dente del consorzio — non 
ha inteso privilegiare la SVS. 
E' previsto infatti un analogo 
momento di collaborazione 
con la Misericordia. In que
sto senso abbiamo in corso 
incontri e contatti con gli 
altri due consorzi socio-sani
tari di Livorno che dovranno 
essere coinvolti in eguale mi
sura per garantire contributi 
alle società volontarie divi
dendosi l'onere delle spese. Il 
tutto permetterà di utilizzare 
le attuali disponibilità della 
società di soccorso secondo 
le esigenze, che potranno es
sere programmate, di tutta la 
città senza delegare al volon
tariato le competenze ma 
cercando di garantire una 
maggiore integrazione. 

« Come consorzio socio
sanitario abbiamo voluto 
fornire un contributo ad un 

servizio già svolto, da altri, 
negli anni passati; tratta di 
un momento iniziale con tut
te le difficoltà che compor
t a i 

Alla tenda del Maroccone è 
possibile trovare assistenza 
urgente e personale specializ
zato. Insieme alle tende sta
ziona un'ambulanza collegata 
per radiotelefono alla sede 
della SVS di via San Giovan
ni che dispone di sedici mez
zi tra i più dotati esistenti 
nella Regione. Per ogni turno 
di vigilanza al pronto soccor
so del litorale sono presenti 
otto-dieci giovani dei seicento 
volontari della società. 

Sì tratta di persone quali
ficate professionalmente e 
che prestano il loro contribu
to volontariamente, senza 
percepire alcuna somma. An
che perchè eventuali stipendi 
non potrebbero neppure es
sere presi in considerazione 
del magro bilancio della so
cietà di soccorso che si man-

Una guida dei campeggi 
di tutto il Livornese 

LIVORNO — In tutta la pro
vincia di Livorno vi sono ben 
56 campeggi (la sola isola 
d'Elba ne conta 28) che ogni 
anno sono mèta di centinaia 
di migliaia di turisti italiani 
e stranieri. L'EPT di Livor
no ha nei giorni scorsi pub
blicato una preziosissima gui
da di tutti i camping della 
provincia che rappresenta 
uno strumento utile per quan
ti ogni anno passano le va
canze sotto la tenda o nelle 
roulottes. 

A differenza delle normali 
guide in commercio, la pub
blicazione dell'EPT ha due 

grossi vantaggi: la chiarezza 
e la dovizia dei particolari. 
I campeggi vengono suddivi
si località per località, con 
il numero dei posti, la su
perfìcie ed i prezzi aggiornati. 
Alcuni simboli particolari 
stanno, poi, ad indicare se 
il camping si trova su un'iso
la, su una spiaggia o nel
l'entroterra, se c'è il bar, il 
ristorante e quali e quanti 
servizi esistono a disposizio
ne degli ospiti. 

La guida delTEPT non è 
in commercio ma si può fa
cilmente trovare presso 1* se
de dell'Ente 

tiene in vita esclusivamente 
con il contributo di circa 
tremila soci, dei cittadini in 
genere e di qualche servizio 
a pagamento. Per esempio 
quello prestato all'interno del 
porto dove stazionano inin
terrottamente due ambulanze 
e due ambulatori; inoltre, tra 
le entrate, c'è da registrare il 
rimborso da parte degli enti 
mutualistici che pagano il 
servìzio fornito al proprio 
assistito dalla SVS. 

Ancora da volontari sono 
costituite le diverse squadre 
di giovani (tre-quattro coppie 
ogni turno) cb^ si spostano 
continuamente lungo tutto il 
litorale. La dotazione dei C.B. 
permette di captare messaggi 
anche in quelle «zone ombra > 
che si alternano lungo il 
Romito e che spesso impe-
discoo la ricezione dei segna
li con normali radiotelefoni. 

La tenda del Maroccone è 
stata montata nei primi gior
ni del mese e. per ora. i vo
lontari della SVS che hanno 
fornito questo particolare 
servizio non sono stati im
pegnati in operazioni troppo 
difficili. Purtroppo però, du
rante tutta l'estate, le spiagge 
non ci risparmiano sgradite 
sorprese e basta andare con
ia memoria alla fine del me
se di giugno per ricordare il 
salvataggio in extremis del 
giovane fiorentino che stava 
per annegare nella zona di 
Calafuria. 

Anche in qjel caso un'am
bulanza della SVS partì a si
rena spiegata dalla sede di 
via San Giovanni e in pochi 
minuti raggiunse la zona del
la disgrazia. Il giovane fu 
salvato. 

*t. f. 

scendo a farsi perdonare an
che la proveiiieiva conti non-
tale (viene da Firenze) e gio
cando molto sulla sua figura 
del signore educato e tanto 
perbene. 

Sono passati gli anni e lo 
smalto degli inizi si è affie
volito di molto; gli amicj 
di un tempo non son più 
disposti a mettere le ma
ni sul fuoco per lui: le ma
gagne amministrative si faiv 
no vedere, - accontentano l< 
« clienti » ma fanno perdere 
fiducia e simpatia della gen
te. Il momento di maggiore po
polarità addirittura nazionale 
Giovanni Riparbelli, sindaco 
di una maggioranza di centro 
destra, l'ha avuto l'altr'anno 
quando i giovani comunisti ( 
toscani decisero dì « invade
re > l'isola sulla quale gli 
amministratori volevano far 
colare migliaia di metri cubi 
di cemento. Arrivarono i gior
nalisti con domande indisere
te a mettere bocca nei suoi 
affari; il suo nome finì su 
tutti i giornali quasi mai ac
compagnato da aggettivi lu
singhieri o da giudizi posi
tivi. 

Da quell'esperienza il sin-
daco-lord pare abbia rica
vato solo una diffidenza istin
tiva e profonda verso i gior
nalisti a malapena repressa 
e comunque mal dissimulata. 

Per il resto, per tutto il 
resto di cattiva amministra
zione e di gestione « allegra » 
della cosa pubblica poco o 
nulla è cambiato nell'isola. 
Partiti cronisti e giovani del
la FGCI. placata la polemi
ca e rivolti gli occhi da altre 
parti, sindaco e giunta han
no tirato un grosso sospiro di 
sollievo: il peggio è passato, 
si ricomincia la danza. 

E i minuetti amministrativi 
sono ripresi nel tentativo di 
celare gli acuti della specula
zione edilizia. Ma chi ritorna 
a Capraia un anno dopo si 
accorge subito dei cambiamen
ti e appena sceso dal traghet
to trova decine di persone di
sposte a raccontargli quel che 
è successo nel silenzio dell'in
verno e quello che i « signori 
del comune » stanno preparan
do per l'estate dell'80. 

Ci sono progetti faraonici 
illustrati a mezza bocca dal 
sindaco e mai portati, forse 
per pudore, sui banchi del con
siglio comunale, che prevedo
no lottizzazioni a mezza costa 
sulle aride colline dietro il 
porto. Una specie di villag
gio turistico che si aggiun
gerebbe ai 70 monolocali — 
« quattro casette > dice il sin
daco — costruiti tra quest'in
verno e la primavera. Allog-
getti di lusso fatti apposta per 
le vacanze estive, affittati an
che a settecentomila lire il 
mese; monolocali come quelli 
ricavati dalle vecchie case e 
dai fortilizi ristrutturati con' 
criteri selvaggi, probabilmen
te ai limiti se non al di fuori 
di ogni approvazione regiona
le. L'isola sembra un cantie
re, si mura ovunque mentre 
il palazzo comunale è pun
tellato con i tubi Innocenti ad 
aspettare qualche sistemazio
ne. Da una cantina viene fuo
ri il mini-appartamento; dal 
vecchio tetto spunta imprevi
sta la mansarda tutta nuova; 
si aprono porte e finestre: si 
cambiano le destinazioni d'uso 
dei locali, si modificano i pro
spetti. 

Speculazioni in tono minore 
ma che per una minuscola iso
la vogliono dire molto. Intan
to impongono l'emigrazione di 
decine di persone. Manovali. 
muratori, le famiglie degli 
agenti di custodia del peniten
ziario devono andarsene alla 
fine della primavera per far 
posto ai turisti. Lo spazzino 
che non ha casa è stato siste
mato dal sindaco nei locali 
sotto il comune in alcune stan
ze che solo la fantasia degli 
amministratori comunali ha il 
coraggio di chiamare ambu
latorio. 

E accanto a quella che il 
sindaco definisce con eufe
mismo «manutenzione minu
ta » ci sono ì progetti in gran
de stile, quelli inconfessati e 
gli attri. resi pubblici. L'al
tr'anno volevano sventrare La 
Piana, quest'anno hanno messo 
gli occhi sul Segalaio: pen
sano ad un villaggio di bun
galow di legno che rispetto 
al cemento ha il vantaggio di 
non essere « struttura fissa » 
e si presta di più per l'aggi
ramento delle leggi urbanisti
che. Ma il risultato è lo stes
so: mini-appartamenti per un 
turismo d'elite a tutti i costi 
mentre a Capraia manca tut
to, dal servizio di nettezza ur
bane, alla regolamentazione 
del porto, a un campeggio 
pubblico, all'ambulatorio, al 
medico. 

« La mia battaglia è per gli 
operai » proclama il sindaco 
Riparbelli ricordando che ha 
una buona pensione dello Sta
to e una vita agiata alle spalle. 

Danfelo Martini 
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Quando lord Byron era di casa 
a Livorno e nell'isola d'Elba 
Un'interessante convegno sulla presenza inglese dal '600 in poi nella città e nel
l'arcipelago - Scambio mercantile e culturale - Storica partita di calcio 

PUNTA ED ORDINANZA DEL CALCIO LIVORNESE 
NELL'ATTO DI PRINCIPIARE IL GIUOCO. 
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LIVORNO — Livorno 1766. 
Arriva Sua Altezza Reale Se
renissima Pietro Leopoldo, 
Granduca di Toscana, con la 
moglie Granduchessa Maria 
Luisa. Nella città la bronica 
è subito grande festa e gli 
ospiti vengono accolti con 
entusiasmo dalla popolazione. 
Anche la colonia inglese, già 
numerosissima a Livorno e a 
Portoferraio, si da un gran 
da fare per accogliere i due 
governanti con gli onori do
vuti. Ai granduchi viene of
ferto uno spettacolo eccezio
nale: una gara di gioco con il 
pallone, sport abbastanza dif
fuso in Gran Bretagna ma 
ancora poco conosciuto in I-
talia, sebbene e. Firenze ve
nisse già praticato da diversi 
secoli un gioco molto simile. 
Piazza Grande viene trasfor
mata in uno stadio, dove si 
fronteggiano due squadre 
composte da marinai inglesi 
e portuali livornesi. Comples
sivamente le forze in campo 
sono oltre 120, divise nei se
guenti ruoli: folla di prima, 
seconda e terza fila, maestri 
di campo, guarda datori, da
tori, retroguarda datori.d a-
tori, retroguarda datori, da
tteri. guardalfieri, ecc. 

Fra tutti questi nomi è dif
ficile orientarsi e stabilire 
chi ricopriva il ruolo di cen
travanti o di ala. di terzino o 
di stopper. D'altra parte, da
to l'alto numero dei giocatori 
in campo, ogni comparazione 
con il calcio moderno è pu
ramente accademica. 

I cronisti del tempo non ci 
hanno tramandato il risultato 
della partita. C'è però da 
giurare che la gara, agonismo 
a parte, si sarà sicuramente 
mantenuta nei limiti della 
correttezza, trattandosi di u-

Per la De lucchese gli operai 
sono troppo di «parte» 

LUCCA — Tra le molte spe
cialità della DC lucchese bi
sogna ammettere che la più 
affascinante è la capacità, 
ogni volta, di dare l'impres
sione di aver toccato il cul
mine, per poi sorprendere 
tutti con nuove trovate. 

Dell'andamento dei consi
gli comunali a Lucca si po
trà dir tutto (compreso le 
critiche all'orario di inizio e 
di chiusura), tranne che non 
siano divertenti. Peccato che 
si tratti di cose serie. Ieri 
sera (fera, aWordine del gior
no. una mozione presentata 
dal gruppo comunista sui 
rinnovi contrattuali, e in 
particolare sul contratto dei 
metalmeccanici. Prima del 
consiglio si è tenuta la riu
nione dei capigruppo, e. su 
precisa richiesta democristia
na, la mozione comunista è 
stata emendata in alcuni 
punti divenendo quindi mo
zione unitaria de consiglio 
comunale, che anche in pas
sato si è espresso alTunani-
mità sui temi delle lotte ope
raie. Tutto quindi sembra
va potersi concludere velo

cemente con una votazione 
unanime, e in questo senso 
andava l'attesa della folta 
rappresentanza operaia e sin
dacale che assisteva ai la
vori del consiglio. 

Ma ecco il colpo di scena. 
In apertura di seduta il ca
pogruppo democristiano di
ceva che, sì, vi era stato V 
accordo, ma c'era bisogno di 
una riunione del gruppo de
mocristiano e degli altri 
esponenti di maggioranza, 
per approfondire, valutare 
ecc. Alla ripresa dei lavori, 
mandando a monte l'accor
do di un'ora prima, la mag
gioranza DC-PSDIPRI ha 
presentato un proprio con
trodocumento, ritenendo quel
lo precedentemente concor
dato (troppo di parten. Co
si, per essere meno «di par
ie». dal documento della 
maggioranza spariva l'espres
sione di piena solidarietà ai 
lavoratori e facevano la lo
ro comparsa una serie di 
espressioni benignamente de
finite ambigue dalle mino
ranze. 

Si parla infatti di « preva-

Domani a Pistoia 
«Lucia di Lammermoor 

PISTOIA — Il Palio ha scos
so gli animi dei rioni, sta
sera — placate le grida di 
incoraggiamento — è tempo 
di buona musica. Piazza Duo
mo si apre alla «Lucia di 
Lammermoor » (che verrà re
plicata il 14) e domani aera 
(e poi anche domenica) sarà 
la volta della « Traviata i. 

Domenica è una giornatac
cia per gli sportivi: si con
clude la due giorni (14 e 15) 
del secondo trofeo Arcobaleno 
di nuoto a Sammomme; alle 
7,30 parte da Piazza Duomo 
la marcia Pistoia-Abetone; 
nell'area deH'ex-Campo Colò 
si tiene una manifestazione 
nazionale di aeromodellismo. 

lenza di un aspetto pretta
mente politico che rappre
senta un impedimento per la 
sollecita e positiva conclusio
ne delle trattative »; si pa
ventano « tentativi di esa
sperazione e di provocazio
ne »; si auspica che venga
no accolte le richieste dei 
lavoratori «compatibilmente 
con l'interesse generale del 
paese ». 

Di contro, all'ordine del 
giorno concordato unitaria
mente. in cui si prende^ in 
maniera chiara, posizione 
contro la politica degli im
prenditori e a favore delle 
piattaforme contrattuali a in 
piena coerenza con l'interes
se generale del paese». Al-
'DllUOf t p VZU3J9ffip 9UD OJJ 
come i democristiani, subito 
smentiti dalle altre compo
nenti della maggioranza, vo
levano far credere. Tanto che 
è toccato a Franchi, consiglie
re de, invocare il « coraggio 
di dire da che parte stiamo » 
e ammonire i suoi contro le 
tentazioni di volere ricaccia
re indietro la classe lavora
trice. baluardo della demo
crazia. 

Ma la DC. e la maggioran
za. sono andati diritti per la 
loro strada, e la replica di 
Rugani alle critiche del com
pagno Marcucci non ha ri
solto, e non poteva farlo, le 
contorsioni verbali delta mo
zione. 

La mozione unitaria è sta
ta quindi bocciata avendo ofr 
tenuto i voti comunisti, so
cialisti e del democristiano 
Franchi; così gli operai luc
chesi sanno da che parte sta 
la maggioranza del consiglio 
comunale. 

r. s. 

na vera e propria «amichevo
le» in onore delle Altezze se. 
renissime regnanti della To
scana. 

Questa e altre testimonian
ze documentano come, già 
nel '700, i cosmopoliti inglesi 
si fossero cosi ben integrati 
con la popolazione la broni
ca. Bene hanno fatto, quindi, 
l'Ente provinciale per il tu
rismo di Livorno e l'Ente per 
la valorizzazione dell'isola 
d'Elba a organizzare un con
vegno, che si svolgerà dal 27 
al 30 settembre, su «Gli in
glesi a Livorno e all'isola 
d'Elba» (secoli XVII-XIX).. 

Scopo della manifestazione 
— come ci conferma Dante 
Domenici, presidente del-
l'EPT di Livorno — è quello 
di richiamare un ciclo storico 
particolarmente felice per il 
porto toscano che, per le 
franchigie di cui godeva, co
nobbe anche in passato 
splendore commerciale e cul
turale. 

La colonia inglese, già pre
sente nel porto mediceo, si 
consolidò nel diciassettesimo 
secolo, soprattutto dopo la 
costituzione di una «British 
Factory» che favori non sol
tanto l'incremento mercantile 
ma anche l'interscambio in
tellettuale di due diverse 
matrici culturali dalle solide 
basi. La città di Livorno — 
sia per le sue vicinanze con 
Pisa che per le ragioni clima
tiche — venne visitata da il
lustri personalità della lette
ratura inglese, fra i quali il 
romanziere medico Tobias 
Smollett (deceduto nel 1771 e 
seppellito nel locale cimitero 
inglese) Lord Byron, Percy 
Bysshe Shelly, ecc. tutti per
sonaggi che erano «di casa» 
nella città labronica e nell'i
sola d'Elba, centro minerario 
e punto di riferimento stra
tegico navale, anch'essa meta 
di viaggiatori e studiosi an
glosassoni. 

Le memorie e i fasti della 
« British Factory oggi «ano 
racchiusi nei due cimiteri 
inglesi della città, poco co
nosciuti agli italiani e agli 
stranieri (compito del con
vegno è anche quello di valo
rizzare questi due importanti 
monumenti). 

Alla manifestazione parte
ciperanno numerosi studiosi 
italiani e inglesi che illustre
ranno alcuni argomenti spe
cifici legati alla presenza bri. 
tannica a Livorno e nell'isola 
d'Elba nei secoli XVII-XIX. 
«Il convegno — affermano gli 
organizzatori — non pretende 
esaurire i temi proposti che 
verranno trattati da illustri 
studiosi, ma ambisce ad una 
possibile ampia storicizzaalo-
ne in vista di sviluppi ulte
riori. I promotori si ripro
mettono altresì di esaminare 
tutti i contributi di quanti. 
nel futuro, intenderanno coo
perare alla ricerca storica, 
specie se concernente questa 
come altre analoghe trasfu
sioni di civiltà». Ma anche 
quest'anno gli inglesi non 
hanno aspettato il convegno 
per venire all'Elba e nel lito
rale tirrenico ad affollare 
spiagge, ostelli e campeggi. 
Forse però questi nipoti di 
Lord Byron non lo sanno 
nemmeno che nel "700 1 loro 
avi al «de» del livornesi ri
spondevano «yes». 

Francesco Gattino 

NELLE FOTO: una veduta 
della parte del molo di Li
vorno detta degli Anelli — Lo 
schema della partita di 
giocata * Piazza Graad*. 


